
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 81 del 11/06/2015
 

 
AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
 
Avviso pubblico per n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa Progetto Screening
neonatale allargato per le malattie metaboliche ereditarie e screening obbligatori.
 
 
Art. 1
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 813 del 3 giugno 2015 è indetta Selezione
Pubblica per titoli ed esami per il conferimento di n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa per la realizzazione del Progetto Screening neonatale allargato per le malattie metaboliche
ereditarie e screening obbligatori.
Il progetto è stato cofinanziato dalla Regione Puglia in esecuzione delle disposizioni del Documento di
Indirizzo Economico e Funzionale dell’anno 2011.
Ai sensi della vigente normativa in materia di accesso e di trattamento sul lavoro - Decreto Legislativo
30.3.2001, n. 165, art. 7, Decreto Legislativo 11.4.2006, n. 198 - possono concorrere per l’attribuzione
dei suddetti incarichi aspiranti dell’uno e dell’altro sesso.
Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità e l’assenza di ogni forma di
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza,
all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.
La presente Selezione è svolta con i criteri dell’evidenza pubblica ed è disciplinata dai presenti articoli.
Essa farà riferimento alla vigente normativa in materia concorsuale solo per quanto applicabile. In
particolare, tra i requisiti di accesso alla selezione NON è previsto il possesso di titolo di
specializzazione.
 
Art. 2
PROFILI PROFESSIONALI RICHIESTI
Sono richieste due tipologie di qualificazioni ed esperienze professionali, cumulative o alternative, nei
settori della biologia/biotecnologia e della chimica/chimica farmaceutica.
Art. 3
ATTIVITà PROGETTUALI GENERALI E SPECIFICHE
OGGETTO DEL CONTRATTO
Il Progetto si è proposto la finalità di accentrare presso lo Stabilimento “Giovanni XXIII” gli screening di
laboratorio di tutti i nuovi nati nella Regione Puglia, sia gli screening obbligatori - fenilchetonuria e
ipotiroidismo, le cui procedure devono essere consolidate, e fibrosi cistica, per cui devono essere
avviate procedure apposite - che gli screening delle malattie metaboliche, non ancora obbligatori ma di
grande rilevanza sociale e economica.
In relazione a detto contesto di progetto, ai collaboratori saranno richieste le seguenti attività specifiche:
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- collaborare allo sviluppo di metodi cromatografici accoppiati alla spettrometria di massa;
- utilizzare gli spettrometri di massa per le analisi necessarie nello screening neonatale allargato e nella
successiva conferma diagnostica;
- impartire formazione specialistica al personale preposto all’uso delle attrezzature di spettrometria di
massa.
 
Art. 4
TIPOLOGIA CONTRATTUALE, DURATA,
LUOGO E COMPENSO DELLA COLLABORAZIONE
Ciascun incarico sarà conferito mediante sottoscrizione di contratto individuale di collaborazione
coordinata e continuativa disciplinato dal Codice Civile e dal Codice di Procedura Civile finalizzato alla
realizzazione del Progetto di cui agli articoli 1 e 3. L’incarico avrà la durata di due anni.
Ciascuna delle attività richieste al collaboratore sarà oggetto di separata analisi nell’ambito della
valutazione della prestazione resa al fine della verifica del raggiungimento dell’obiettivo della
collaborazione. Tale verifica avrà periodicità annuale, e sarà svolta a metà e al termine dell’incarico,
nell’ambito del sistema di coordinamento del progetto. Il contratto di collaborazione si risolverà di diritto
all’esito negativo della prima verifica.
Il corrispettivo economico ammonterà a € 65.000,00 annui, al lordo degli oneri a carico del datore di
lavoro, da corrispondere in 12 rate mensili. E’ esclusa la corresponsione di qualunque ulteriore
compenso.
Le attività oggetto dell’incarico saranno espletate prevalentemente presso l’Ospedale Giovanni XXIII,
nell’ambito del Dipartimento di Scienze e Chirurgie Pediatriche. Le attività avranno come referenti l’Unità
Operativa Patologia Clinica, gli organi del Dipartimento e il Consulente dell’Azienda per lo screening
neonatale delle malattie metaboliche. Esse rientrano, altresì, nell’ambito del Coordinamento Generale
del Progetto.
 
Art. 5
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Gli aspiranti agli incarichi devono possedere i seguenti requisiti generali:
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o di uno dei Paesi dell’Unione
Europea, ovvero altra cittadinanza qualora ricorrano le fattispecie previste dal Decreto Legislativo
30.3.2001, n. 165, art. 38, c.1 e c. 3 bis, come modificato dalla Legge 6.8.2013, n. 97. Gli aspiranti non
in possesso della cittadinanza italiana devono possedere i seguenti requisiti, ai sensi del Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 07.02.1994, n. 174:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
- avere idoneità fisica allo svolgimento delle attività specifiche dell’incarico messo a concorso.
 L’accertamento di tale idoneità - con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette - sarà
effettuato, a cura del Policlinico, prima della stipula del contratto di collaborazione;
- essere in regola con gli obblighi di legge in materia di servizio militare se cittadini italiani di sesso
maschile già soggetti a tale obbligo.
 
Inoltre, per analogia con le normative sugli impieghi presso le pubbliche amministrazioni, non saranno
ammessi alla presente selezione coloro che:
- siano esclusi dall’elettorato attivo;
- essendo stati titolari di rapporto di impiego presso una Pubblica Amministrazione ne siano stati
dispensati, destituiti, licenziati ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito l’impiego stesso mediante
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la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
- abbiano riportato condanne penali o siano destinatari di provvedimenti interdittivi, secondo le leggi
vigenti, dal costituire rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione.
 
Art. 6
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Gli aspiranti agli incarichi devono possedere, inoltre, i seguenti requisiti specifici:
 
1) TITOLO DI STUDIO
A) AMBITO BIOLOGICO / BIOTECNOLOGICO
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe 12 -
Scienze Biologiche ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe L- 13 -
Scienze Biologiche ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe 01 -
Biotecnologie ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe L-2 -
Biotecnologie ovvero
- Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Scienze Biologiche ovvero
- Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
6/S - Biologia (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009) ovvero
- Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe
LM-6 - Biologia (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009) ovvero
- Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Biotecnologie Mediche ovvero
- Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
9/S - Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche (equiparata ai sensi del Decreto
Interministeriale 9.7.2009) oppure nelle classi 7/S - Biotecnologie Agrarie e 8/S - Biotecnologie
Industriali qualora equipollenti ai sensi dei Decreti Interministeriali del 11/11/2011 e del 15/1/2013 alla
classe 6/S ovvero
- Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe
LM-9 - Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche (equiparata ai sensi del Decreto
Interministeriale 9.7.2009) oppure nelle classi LM-7 - Biotecnologie Agrarie e LM-8 - Biotecnologie
Industriali qualora equipollenti ai sensi dei Decreti Interministeriali del 11/11/2011 e del 15/1/2013 alla
classe LM-6 ovvero
 
B) AMBITO CHIMICO/CHIMICO FARMACEUTICO
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe 21 -
Scienze e tecnologie chimiche ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe L- 27 -
Scienze e tecnologie chimiche ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe L-24 -
Scienze e tecnologie farmaceutiche ovvero
- Laurea triennale (L) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe L- 29 -
Scienze e tecnologie farmaceutiche ovvero
- Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Chimica oppure nell’equipollente Chimica Industriale ovvero
- Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
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62/S - Scienze Chimiche (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009) ovvero
- Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe
LM-54 - Scienze Chimiche (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009) ovvero;
- Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Chimica e Tecnologia Farmaceutica ovvero
- Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Farmacia ovvero in Chimica e Farmacia ovvero
- Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
14/S - Farmacia e Farmacia Industriale (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009)
ovvero
- Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella classe
LM-13 - Farmacia e Farmacia Industriale (equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9.7.2009);
 
I candidati in possesso di titoli equipollenti ai sensi dei Decreti Interministeriali del 11/11/2011 e del
15/1/2013 dovranno autocertificare tale equipollenza, a pena di esclusione dalla partecipazione al
concorso.
 
2) ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE DEI RISPETTIVI ORDINI.
È consentita la partecipazione alla Selezione ai candidati non in possesso della cittadinanza italiana
iscritti all’Albo del Paese di provenienza, ovvero ai cittadini di Paesi in cui non sono previsti gli ordini
professionali, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’Albo in Italia prima della sottoscrizione del
contratto di collaborazione.
 
3) CONOSCENZE SPECIALISTICHE ED ESPERIENZE DOCUMENTATE
I candidati ammessi alla selezione dovranno possedere comprovate abilità e competenze nelle
operazioni fondamentali di laboratorio e nell’utilizzo delle tecniche di cromatografia e di spettrometria di
massa (LC-MS, LC-MS/MS, GC-MS). Si richiede, pertanto, il possesso del seguente requisito specifico:
Approfondita conoscenza della cromatografia e della spettrometria di massa ottenuta attraverso:
a) corsi accreditati quali, a titolo d’esempio, le “Scuole di spettrometria di massa” promosse dalla
Società Italiana di Biochimica Clinica, dalla Divisione di spettrometria di massa della Società Chimica
Italiana, dalla Italian Mass Spectrometry Society OVVERO attraverso il conseguimento di “Master
Universitari” sulle tecniche di spettrometria di massa)
 OVVERO
b) Esperienza di tirocinio ovvero lavorativa documentata di almeno 7 mesi presso laboratori di analisi nel
settore della Biochimica Metabolica o presso Laboratori in cui queste tecniche sono utilizzate.
 
NON è richiesto il possesso di titolo di specializzazione.
 
Tutti i predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione.
 
Art. 7
MODALITÀ E TERMINI
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande di partecipazione devono essere inoltrate a questa Amministrazione entro il termine di
scadenza del presente bando con le seguenti modalità:
- con posta raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata al Direttore Generale - Azienda Ospedaliero
Universitaria Consorziale Policlinico di Bari - Area Gestione del Personale - Piazza Giulio Cesare, n. 11 -
70124 BARI.
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Sulla busta deve essere specificato: domanda per co.co.pro. Laboratorio Biochimica Metabolica;
- con Posta Elettronica Certificata PEC esclusivamente all’indirizzo:
 progetti.finalizzati.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it.
Le domande e i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato devono
essere inviate esclusivamente in formato PDF; il messaggio dovrà avere per oggetto: “domanda per
co.co.pro. Laboratorio Biochimica Metabolica.
Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le
domande (che qui si intendono comprensive di ogni allegato) che non soddisfino i requisiti di formato
(PDF) benché trasmesse via PEC, nonché le domande inviate da una casella di posta elettronica non
certificata.
L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite o trasmesse elettronicamente entro il
termine perentorio di 20 (venti) giorni a partire e compreso il giorno successivo a quello della
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Non saranno, pertanto,
ammessi documenti inviati dopo la scadenza del termine di presentazione e sarà priva di effetto
l’apposizione di eventuale riserva di invio successivo.
Faranno fede della data di inoltro il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante la raccomandata ovvero
la data e l’ora della ricevuta di accettazione della mail. Qualora il termine di scadenza coincida con
giorno festivo s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le domande dovranno indicare il recapito a cui deve essere fatta pervenire qualunque comunicazione
inerente al presente Avviso Pubblico; l’Amministrazione non potrà essere tenuta responsabile di
comunicazioni non pervenute per omessa comunicazione della variazione di tale recapito. Qualora non
sia stato indicato alcun recapito, l’Amministrazione è autorizzata, con propria scelta insindacabile di
opportunità, ad inviare le sue comunicazioni alla residenza dichiarata nella domanda, ovvero al
medesimo indirizzo di posta elettronica certificata da cui la domanda è stata inoltrata, potendosene
presupporre la piena accessibilità per l’istante e, quindi, la piena conoscibilità, al fine dell’efficacia della
procedura.
 
Art. 8
FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione redatta in carta libera datata e firmata, (allegato “A”: schema meramente
esemplificativo di domanda) il candidato deve dichiarare, richiamando la normativa vigente in materia di
autocertificazione e in materia di responsabilità personale delle dichiarazioni mendaci e di falsità in atti di
cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445:
- cognome e nome, data, luogo di nascita e di residenza, codice fiscale;
- il concorso a cui intende partecipare;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla partecipazione all’Avviso tra quelli indicati dall’art.38 del
decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il
godimento;
- di non aver riportato condanne penali, ovvero le eventuali condanne penali riportate, e di non essere
destinatario di provvedimenti che interdicano la costituzione di un rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione;
- di non essere stato dispensato, destituito, licenziato o dichiarato decaduto da pubblico impiego per
aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile (in caso contrario il candidato deve indicarne i motivi);
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- solo per i candidati di sesso maschile di cittadinanza italiana la posizione nei riguardi degli obblighi
militari (la dichiarazione non è dovuta per i nati dopo il 1.1.1986 a seguito della sospensione del servizio
obbligatorio di leva di cui alla Legge 15.3.2010, n. 66);
- il possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammissione alla Selezione, specificando l’Università presso
la quale ciascuno è stato conseguito, l’anno accademico e la relativa valutazione nonché, nel caso di
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento ministeriale con il quale ne è stato disposto il
riconoscimento in Italia;
- il possesso dei requisiti specifici di conoscenze specialistiche e/o di esperienza documentata di cui
all’art.6, punto 3);
- eventuali servizi prestati presso amministrazioni pubbliche con indicazione della qualifica ricoperta, e
delle cause di risoluzione (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni).
Relativamente al servizio dovrà, inoltre, specificarsi se trattasi di lavoro a tempo determinato o
indeterminato, il giorno/mese/anno di costituzione e il giorno/mese/anno di risoluzione, se a tempo pieno
o part-time per quante ore/settimana, nonché gli eventuali periodi di sospensione o di aspettativa senza
retribuzione;
- eventuali altri rapporti contrattuali con pubbliche amministrazioni che non si configurino come servizio;
- titoli che danno diritto di precedenza o preferenza per il conferimento dell’incarico a parità di merito e di
altri titoli tra quelli indicati dal Decreto del Presidente della Repubblica 9.5.1994, n. 487, art. 5, e dalla
legge 15.5.1997, n. 127, art. 3, § 7 e s.m.i.;
- di aver preso visione di tutte le clausole del presente bando di avviso pubblico;
- di acconsentire al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di quanto
disposto dal Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i., per lo svolgimento di tutte le fasi della
procedura selettiva. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale.
 
La domanda di partecipazione all’Avviso vale a tutti gli effetti quale dichiarazione sostitutiva di
certificazione (autocertificazione) e deve essere sottoscritta dal candidato a pena di esclusione.
 
Art. 9
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico il candidato deve allegare:
1) dichiarazioni sostitutive di certificazione (Allegato “B” - schema meramente esemplificativo di
dichiarazione) ovvero di atto di notorietà (Allegato “C” - schema meramente esemplificativo di
dichiarazione) redatte in carta semplice, datate e firmate, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 28.12.2000, n. 445, così come modificato dalla Legge 12.11.2011, n. 183, art.15, artt. 46 e
47, art. 76, relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito
nonché agli eventuali titoli che diano diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di merito
e di altri titoli.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti presso aziende sanitarie anche se documentati mediante
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979, n.761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.
Stati, fatti, qualità personali attestati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà non saranno
presi in considerazioni ai fini della valutazione se la suddetta dichiarazione non sia corredata da
fotocopia semplice di un documento di identità personale.
I titoli possono essere prodotti anche in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. Non possono,
invece, essere presentate, in luogo delle autocertificazioni dei requisiti e dei titoli di partecipazione, le
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corrispondenti certificazioni qualora esse riguardino informazioni in possesso di pubbliche
amministrazioni o di gestori di pubblici servizi.
Nell’ambito di tali dichiarazioni, dovrà essere resa:
 
2) dichiarazione relativa al possesso del requisito specifico “Conoscenze Specialistiche ed Esperienze
documentate” riportante:
a) ogni informazione concernente i corsi accreditati e/o universitari specificati all’art. 6, punto 3, sub. a),
come, a titolo non esaustivo: ente promotore, durata, data di svolgimento e di conseguimento del titolo;
b) l’esatta indicazione dei laboratori presso i quali si è acquisita l’esperienza di tirocinio o lavorativa
specificata all’art. 6, punto 3, sub. b), della quale dovranno essere precisate le date di inizio e di fine. Si
considererà valida unicamente l’esperienza documentabile.
 
In ogni caso, tutte le dichiarazioni rese dal candidato in quanto sostitutive a qualsiasi effetto di
certificazioni devono contenere tutti gli elementi necessari perché l’Amministrazione possa effettuare i
controlli a cui è tenuta sulla relativa veridicità. Si precisa che il concorrente che abbia rilasciato
dichiarazioni non veritiere, oltre a decadere dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base di tali dichiarazioni, potrà essere destinatario delle sanzioni penali previste per le
ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci.
 
3) curriculum formativo e professionale autocertificato a norma di legge, datato e firmato; le dichiarazioni
relative ad eventuali attività formative dovranno riportare il numero di crediti ad esse eventualmente
attribuito;
 
4) pubblicazioni. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o
in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificate secondo lo schema allegato “B”.
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero
da un traduttore ufficiale.
I documenti inviati ai fini della partecipazione all’Avviso Pubblico dovranno essere numerati
progressivamente e riepilogati in un apposito elenco accluso.
Della documentazione presentata a corredo della domanda di partecipazione non potrà essere chiesta
la restituzione.
 
Art. 10
AMMISSIONE E ATTRIBUZIONE
DEI PUNTEGGI RELATIVI AI TITOLI
L’ammissione dei candidati sarà svolta dai competenti Uffici relativamente alla verifica del possesso dei
titoli generali e specifici di ammissione, fatta eccezione per la valutazione dei titoli specifici relativi alle
conoscenze specialistiche e alle esperienze documentate di cui all’art. 6, punto 3), che sarà invece
svolta dall’apposita Commissione Esaminatrice, nominata con ulteriore e successivo provvedimento, la
quale provvederà anche alla valutazione di ogni altro titolo presentato da ciascun candidato,
all’effettuazione dell’unica prova di esame/colloquio e alla formulazione della graduatoria finale di merito.
La Commissione procederà all’ammissione dei candidati relativamente ai soli titoli di cui all’art. 6, punto
3), non prima di aver individuato in modo generale i criteri di valutazione dei titoli avendo riguardo alla
specificità del posto da ricoprire e alla peculiarità delle competenze richieste. I titoli valutabili sono così
distinti:
 
1) Titoli di carriera
Servizi prestati alle dipendenze di aziende ed enti del Servizio Sanitario Nazionale nonché di enti
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equiparati e aziende private accreditate o provvisoriamente accreditate col Servizio Sanitario Nazionale,
di altre pubbliche amministrazioni, in posti di uguali o equivalenti profilo professionale e categoria.
 
2) Titoli accademici e di studio
I titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla commissione con motivata
valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo professionale da conferire.
 
3) Pubblicazioni
La valutazione delle pubblicazioni è motivata in relazione alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza degli
stessi con l’incarico da conferire, all’eventuale collaborazione di più autori, alla data di pubblicazione in
relazione al conseguimento dei titoli accademici già valutati in altra categoria di punteggi, al contenuto
meramente compilativo o divulgativo ovvero di monografie di alta originalità.
 
4) Altre attività formative e professionali non ricomprese nelle categorie precedenti
La commissione valuterà nell’ambito del curriculum formativo e professionale le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie ed idonee
ad evidenziare ulteriormente il possesso di qualificazione professionale specifica rispetto all’incarico da
conferire, compresa la rilevanza qualitativa e quantitativa dell’esperienza professionale richiesta come
requisito indispensabile.
La Commissione esaminatrice potrà attribuire idoneo punteggio anche a titoli di qualificazione
professionale acquisiti attraverso l’esperienza presso aziende private, purché maturati esclusivamente
nel settore specifico per il quale è richiesta la collaborazione messa a concorso.
Queste attività formative verranno valutate solo se organizzate da Università, da enti pubblici o da altri
enti legalmente riconosciuti e concluse con una verifica di apprendimento attraverso esame finale.
La Commissione esaminatrice potrà attribuire idoneo punteggio anche alla formazione professionale
acquisita attraverso la frequenza di corsi non universitari, purché di contenuto coerente con la tipologia
di collaborazione che l’Amministrazione intende acquisire con la presente selezione.
Il punteggio attribuito dalla commissione a ciascun candidato in relazione ai titoli posseduti e valutati è
globale.
Ai fini dell’attribuzione di tale punteggio, la Commissione disporrà di n. 20 punti che saranno assegnati
alle seguenti categorie di titoli:
- Titoli di carriera
- Titoli accademici e di studio
- Pubblicazioni e titoli scientifici
- Curriculum formativo e professionale
 
Art. 11
ESAME ORALE
E GRADUATORIA FINALE
I candidati ammessi sosterranno un esame orale consistente in un colloquio che verterà sui seguenti
argomenti:
- metodi analitici e tecniche cromatografiche di estrazione;
- costruzione di curve di calibrazione;
- capacità di validazione di metodi analitici;
- conoscenza e utilizzo delle apparecchiature gas cromatografo e spettrometro di massa (GC/MS) e
cromatografo liquido accoppiato alla spettrometria di massa tandem (HPLC-MS/MS);
- conoscenza dei software applicativi nel campo della spettrometria di massa;
- ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;
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- ottima conoscenza della biochimica e delle vie metaboliche del metabolismo intermedio (beta-
ossidazione mitocondriale degli acidi grassi, catabolismo degli amminoacidi, ciclo dell’urea, glicolisi,
ciclo di krebs, catabolismo dei polisaccaridi, ecc) e degli errori congeniti del metabolismo correlati.
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’esame orale, la Commissione disporrà di n. 20 punti. Il
punteggio sarà espresso in ventesimi. Saranno considerati idonei i candidati che, in tale prova, avranno
conseguito un punteggio non inferiore a 14/20.
Al termine della prova d’esame, la Commissione stilerà una graduatoria unica per entrambi gli ambiti di
formazione utili, come indicati all’art. 6, sub 1). I candidati saranno invitati a contrarre con
l’Amministrazione secondo il rispettivo ordine di graduatoria, indipendentemente dal profilo professionale
posseduto; pertanto, potranno anche risultare vincitori due candidati riconducibili entrambi all’ambito
biologico o entrambi a quello chimico.
Art. 12
STIPULA DEL CONTRATTO DI COLLABORAZIONE
COORDINATA E CONTINUATIVA
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO
La graduatoria finale di merito sarà pubblicata sul sito internet www.sanita.puglia.it Portale della Salute
Regione Puglia (sezione “Policlinico di Bari - Ospedale Giovanni XXIII” - concorsi), dove può prendersi
visione del presente bando e dei relativi allegati.
Prima della sottoscrizione del contratto di collaborazione e a pena di decadenza dai diritti conseguenti
dalla partecipazione alla procedura concorsuale, ciascun vincitore dovrà presentare ovvero
autocertificare ai sensi di legge, nel termine di 10 giorni, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concorso.
Il Policlinico si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando o parte di esso
a suo insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza
che gli interessati possano avanzare pretese o diritti di sorta.
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi a: Dott. Maria De Fazio - Direzione Generale -
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari - Piazza Giulio Cesare n. 11, Bari, tel.
080/5592942.
 
Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
_________________________
Avvisi
_________________________
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